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Nel 2020-21 il Progetto 100 classi continua a svolgere le attività di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità che ha realizzato dal 2009 con i programmi “Smart school – la scuola nella città sostenibile” (2009-13) e “Coltiviamo la scuola” (2013-19), descritti di seguito. L’attenzione è sempre volta al futuro, come richiesto dai giovani a livello mondiale nei Fridays for future: da qui il nuovo titolo “100 classi for future”. 
100 classi for future prevede attività per la diffusione della cultura scientifica e, data l’emergenza sanitaria in corso, dall’inizio della pandemia promuove la partecipazione online delle scuole sia a interventi sul territorio sia a iniziative di rilievo sui temi della sostenibilità.
Le 100 classi

Le 100 classi sono una rete di scuole superiori che lavorano insieme a distanza come redazione “diffusa”, ossia distribuita sul territorio, ma connessa on-line attraverso il sito www.100classi.net, piattaforma comune che è stata costruita negli anni interamente dagli studenti. La Rete 100 classi è nata nel 2002 dalla cooperazione transnazionale tra Deutsches Museum di Monaco e le scuole del Lazio in occasione dei 100 anni del museo tedesco (2003) per promuovere l’educazione alla cultura scientifica e tecnologica nel Lazio, regione in attesa da decenni di un centro della scienza degno della Capitale. Intorno all’idea principale di una “redazione diffusa” di studenti si sono svolte molte iniziative: visite a centri/musei della scienza e istituti di ricerca, viaggi e scambi culturali in Italia e all’estero, stage, esperienze giornalistiche, attività di democrazia partecipata per promuovere la cittadinanza scientifica e realizzare interventi sul territorio.
Per le 100 classi è centrale l’attività redazionale: gli studenti, affiancati da redattori e giornalisti professionisti, sono organizzati come una vera e propria redazione e partecipano alle iniziative di cultura scientifica e tecnologica realizzate nella loro regione (eventi, conferenze, esposizioni, festival delle scienze, ecc.) per comunicare le proprie esperienze nei lavori che pubblicano come “inviati molto speciali”. Per la preparazione delle classi all'attività redazionale sono stati previsti ogni anno incontri di formazione. Il metodo utilizzato è risultato molto efficace per coinvolgere i partecipanti, come si può capire dal filmato “Smart school. La scuola nella città sostenibile” e dai video pubblicati su YouTube visibili sul sito del progetto.
Smart school – la scuola nella città sostenibile (2009-13) - Negli anni le 100 classi hanno sempre più mirato a promuovere una “smart school”: una scuola che osserva e raccoglie sollecitazioni esterne, insegna a fare gruppo, esce per seguire progetti organizzati in rete tra varie scuole, collegati al territorio in collaborazione con enti pubblici e privati: il contributo della scuola è centrale nel processo che mira a rendere la città più sostenibile e "felice". Dal 2009-10, a seguito di programmi svolti in collaborazione con manifestazioni come Ecopòlis 2010, gli studenti 100 classi hanno lavorato molto sul tema della sostenibilità con il sostegno dell’Associazione RES Ricerca Educazione Scienza e dell’Agenzia di comunicazione scientifica formicablu. Per un maggiore collegamento col territorio sono state utilizzate metodologie partecipative come l’Open Space Technology e la Citizens Jury, una pratica deliberativa che consente ai decisori di ascoltare l’opinione dei cittadini. I giovani cittadini 100 classi sono diventati attori del dibattito sulla città sostenibile, perché se oggi si cerca di far diventare le città più intelligenti, il cammino verso la smart city passa per la scuola, per una smart school. 
Nel 2010-11 gli studenti, coinvolti in un percorso di democrazia partecipata nell'esperienza "100 classi - Citizens Jury”, hanno individuato una direzione di lavoro nel verde condiviso. Seguendo le conferenze sulla città sostenibile, hanno approfondito il tema “Come rendere felice la città che mangia”, elaborato varie proposte e votato le migliori: tra le più votate presso l’ITIS Trafelli di Nettuno la realizzazione di un giardino a scuola per avvicinare i giovani alla gestione degli spazi verdi e del paesaggio, sperimentando la produzione agricola e valorizzando la scuola. A seguito di “Ecopolis 2011”, il lavoro della Citizens Jury 100 classi è stato presentato in un incontro tenuto nella Sala Consiliare del Comune di Nettuno, partner del progetto, alla presenza del Sindaco Alessio Chiavetta, del Presidente della Commissione Cultura Alfio Crupi e dell’Assessore alle Politiche dell’Agricoltura della Provincia di Roma Aurelio Lo Fazio, che hanno manifestato l’interesse delle proprie istituzioni a collaborare. 

Dal 2011 è stato proposto di inserire nella programmazione didattica quella parte di formazione riguardante la presenza/gestione di spazi verdi nelle scuole che in altri Paesi d’Europa è già parte integrante della formazione del cittadino europeo. Varie manifestazioni hanno visto la partecipazione di studenti 100 classi in collegamento con il progetto pilota "Coltiviamo la città" promosso a Roma da RES per la trasformazione in un parco del tratto dismesso della Tangenziale est di Roma tra Batteria Nomentana e la Stazione Tiburtina. La proposta “Tangenziale Verde”, avanzata in quanto Agenda 21 (il piano di azione per il XXI secolo che attribuisce ai cittadini un ruolo strategico nella realizzazione di uno sviluppo realmente sostenibile), ha infatti offerto alle scuole un modello utile a produrre a cascata altre iniziative di riqualificazione ambientale urbana. 
Coltiviamo la scuola (2013-19) - Il ruolo dei giovani è centrale nella promozione della cittadinanza scientifica attiva, come si può leggere nell'articolo dello studente liceale Marco Campagna Giardini agronomici: la rivoluzione verde parte dalle grandi città. Dal 2013-14 al 2018-19, in collegamento con “Coltiviamo la città”, le 100 classi hanno realizzato il Progetto “100 classi - Coltiviamo la scuola”, titolo inteso anche in senso metaforico come invito a far crescere la “Smart school”, la scuola nella città sostenibile. Gli studenti riscoprono i valori di appartenenza civica e democratica da cui discendono i principi di solidarietà e uguaglianza che sono alla base dello sviluppo sociale ed economico della Costituzione. Riscoprono il passato attraverso il valore che nell'antica Roma veniva attribuito allo status giuridico di cittadino (Civitas) e si proiettano nel futuro svolgendo attività che rientrano nell’Agenda 21, il piano di azione per il XXI secolo citato, scaturito dalla Conferenza ONU di Rio de Janeiro nel 1992.
Alla prima proposta “100 classi – Orto a scuola”, avanzata nel 2011 a Nettuno all’ITIS Luigi Trafelli, hanno quindi fatto seguito altre proposte, tra cui la realizzazione di un giardino agronomico nell’IIS Confalonieri – De Chirico di Roma, stimolata dal Progetto pilota citato “Coltiviamo la città” dell’arch. Nathalie Grenon, che per Roma propone il recupero di un tratto dismesso della Tangenziale.
Molti sono gli istituti che potrebbero realizzare un giardino: il progetto-pilota “Coltiviamo la città” può essere il modello di qualità per la realizzazione di giardini agronomici nelle scuole. Dal punto di vista didattico la possibile implementazione tecnologica di un giardino è di particolare interesse perché consente di acquisire dati ambientali (temperatura, umidità, pressione atmosferica, concentrazione di CO2 e altri gas), rendendoli fruibili sul web, e di utilizzarli insieme a quelli locali (umidità del terreno, illuminazione) per controllare l’irrigazione selettivamente, secondo le modalità programmate attraverso un’interfaccia web. L’analisi dei dati così raccolti permette agli studenti di esplorare in un’esperienza diretta quello studio dell'ambiente e del clima che è essenziale per una partecipazione più consapevole ai Fridays for future. 
100 classi for future mira a consolidare il lavoro prodotto negli anni, diffondendo le buone pratiche già realizzate principalmente in tre direzioni: rapporto scuola – museo (2002-2005); comunicazione scientifica (2005-2009); cittadinanza scientifica (2009-19). 
Le attività della redazione ‘diffusa’ offrono agli adolescenti un contesto relazionale che li stimola a esplorare e condividere l’interesse per la scienza e la tecnologia nella dimensione collaborativa tipica del web. Gli studenti in quanto redattori/reporter si sentono coinvolti nella ricerca di quelle informazioni che più possono attirare loro e i loro pari ad avvicinarsi alla scienza. Usano loro linguaggi, immagini, domande e punti di vista e realizzano prodotti originali, che riescono a raggiungere un forte potere comunicativo. Sperimentano un nuovo modo di raccontare la scienza e proseguono il dibattito sul web grazie all’impiego della piattaforma virtuale 100 classi.
Lo sviluppo di questa modalità è possibile grazie al lavoro della Redazione Web, formata interamente da studenti, che sta preparando una nuova piattaforma web, a seguito di incontri tenuti nel 2019-20 dall’Ing. Roberto Di Marco di RES presso l'I.I.S. "Braschi - Quarenghi" di Subiaco. La possibilità di acquisire competenze nel confronto diretto con esperti, grazie alla supervisione di un esperto dell’Associazione RES, risulta di grande interesse per i giovani, che in questo modo sono ancor più motivati ad avvicinarsi alla scienza e alla tecnologia. 
Nel 2020-21 è prevista una implementazione della piattaforma web interattiva. Per la piattaforma del sito 100classi, dal 2003 interamente costruita e gestita dalla Redazione Web composta di studenti, passata da una forma statica a una dinamica sfruttando i primi CMS Mambo e Joomla tra il 2008-09 e il 2011, sarà completato il trasferimento in WordPress, un sistema che consente di rendere meglio fruibili le interfacce di editing dei contenuti, facilitando la gestione del sito da parte di una redazione diffusa.

Risultati attesi

Per gli studenti:

a) realizzare e sperimentare una forma di orientamento attivo;

b) cimentarsi con i tempi e i modi della scrittura divulgativa di scienza;

c) imparare a lavorare in gruppo in remoto tramite web;

d) finalizzare capacità e saperi alla realizzazione di prodotti originali presentabili in sede di esame di stato.

Per i docenti delle scuole coinvolte:

a) rafforzare le collaborazioni con la Rete 100 classi, l’Associazione RES che sostiene il progetto, l’agenzia di comunicazione scientifica formicablu che ne cura la parte giornalistica;

b) contribuire alla formazione delle competenze utili per la ricerca, selezione e realizzazione di materiale di informazione e divulgazione scientifica, e per il suo utilizzo nella programmazione curricolare;

c) costruire le condizioni per affrontare con gli studenti i tempi e i modi della scrittura di scienza;

d) contribuire alla diffusione dell’esperienza.

Strutture partecipanti

100 classi - Rete Interscolastica del Lazio per la cultura scientifica e tecnologica ed eventualmente altre scuole. Nel triennio 2002-05 la Rete del Lazio è stata coordinata dai licei Aristofane e Cavour di Roma; dal 2005, per una maggiore diffusione nel Lazio, il baricentro della rete si è spostato ad Anzio con il Liceo Chris Cappell College come scuola polo; dal 2014 il centro è tornato a Roma e scuola polo è l’IIS Confalonieri De Chirico. 
Strutture coinvolte nella realizzazione dell’iniziativa

Oltre alla scuola capofila, IIS Confalonieri – De Chirico di Roma, sono coinvolti:

· la Rete 100 classi, siglata con Accordo di Rete il 24 ottobre 2007 come Rete interscolastica del Lazio per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica; 

· l’Associazione RES per il coordinamento della redazione ‘diffusa’ e il supporto al sito 100 classi;
· l’Agenzia di comunicazione scientifica formicablu per la parte giornalistica.
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